
Siamo una quarta elementare e quindi, quando l’Italia è stata 

colpita dalle restrizioni per prevenire il contagio da Covid-19, 

noi frequentavamo la classe prima. 

Eravamo molto emozionati per l’inizio della nuova avventura 

scolastica e stavamo giusto imparando a conoscerci quando, 

all’improvviso, abbiamo dovuto rinunciare a frequentare la 

nostra classe nel modo in cui tante volte ci era stato 

raccontato dai nostri genitori e dai nostri amici più grandi. 

Mentre gli altri prima di noi hanno imparato l’alfabeto e i numeri fino al dieci, noi abbiamo dovuto 

imparare termini come “igienizzazione”, “distanziamento sociale” e “FFP2”. 

La nostra Prima Elementare è finita così: in DAD. 

E così anche la Seconda e la Terza che abbiamo frequentato un po’ a singhiozzo perché 

continuavamo a venire a scuola per qualche giorno e stare a casa per due settimane. 

Noi sappiamo che tutti questi sacrifici che abbiamo fatto sono serviti per proteggere noi stessi e gli 

altri, soprattutto i nostri nonni e le persone un po’ più fragili delle altre, però per noi vi giuriamo 

che è stato difficile. 

Quest’anno va veramente tutto bene ed infatti siamo già un po’ stanchi perché è il primo anno che 

passiamo tutto-tutto-tutto a scuola, ma questo ci permette di capire che la pandemia ha perso e 

noi, con i nostri sacrifici e con quelli dei grandi, abbiamo vinto. 

Riguardando la nostra esperienza passata abbiamo provato a capire insieme cosa ci fosse mancato 

più di tutto ed abbiamo scelto la parola “CONDIVISIONE”. 

Ci è infatti mancato condividere con i nostri amici un sorriso, un segreto, le bolle di sapone o una 

pernacchia di nascosto alla maestra. 

E allora vogliamo impegnarci con il Comune per fare in modo che qui a Lodi, a qualcuno che ne ha 

bisogno, non manchi mai più la condivisione. 

Sappiamo che in altre città, nei parchi come l’Isola Carolina o Villa Braila, nelle piste ciclabili e nelle 

vie del centro si trovano delle casette di legno in cui  chi passi possa lasciare un libro che è stato 

importante per sé e che quindi magari può diventarlo anche per altri. 

Le casette potrebbero essere inserite in qualche zona della città in cui passano le persone, bambini 

o adulti che siano, per fare in modo che possano risultare accessibili a chiunque voglia usufruire di 

questo servizio. 

Ci immaginiamo delle casette di legno appoggiate ad un paletto, il quale magari si può trovare 

accanto a qualche panchina. 

Così facendo, chi vuole magari solo sfogliare un libro senza poi portarlo a casa, può mettersi a 

sedere tranquillo all’aperto per passare un po’ di tempo libero e, se proprio il libro lo conquista 

così tanto da fargli decidere di portarlo a casa per finirlo… basterà solo sostituirlo con un altro 

volume ed il gioco è fatto! 

Il regolamento è infatti uno solo: chiunque prenda con sé un libro, deve obbligatoriamente 

lasciarne un altro, perché se no i libri finiscono subito e noi invece vorremmo costruire tante micro 

biblioteche sparse per la nostra città, con un’iniziativa basata su ciò che per noi si è rivelato essere 

la cosa più importante di tutte: la CONDIVISIONE. 

 



Ci renderebbe davvero orgogliosi sapere che abbiamo potuto contribuire a generare una piccola 

grande onda di condivisione per tutta la nostra città. 

Condividere un libro vuol dire condividere esperienze, sogni, idee, viaggi che sono chiusi dentro di 

noi e che possono essere liberati per volare dentro qualcun altro. 

E’ proprio così: condividere un libro con chi lo sceglie è come aprire la propria segretissima scatola 

dei ricordi e regalare una parte del suo contenuto a qualcuno che neanche si conosce, per 

permettere a quel qualcuno, in quel preciso momento, di visitare i nostri posti del cuore.  



Egregio Signor Sindaco,

      siamo Lorenzo Ceretti, Diego Ferri, Alessio Laini, Mattia Laini, 

Tommaso Laudadio e Andrea Rogledi, tre studenti della 3F della scuola media Ada Negri 

di Lodi. Il progetto che Le presentiamo con questa mail è il risultato del lavoro svolto 

durante le ore di Educazione civica del corso di Arte e Immagine, nelle quali ci è stato 

proposto di partecipare all'iniziativa Becoming a citizen; la cosa ci è sembrata interessante 

perché coinvolge i ragazzi e li spinge a pensare a qualcosa di utile non solo per se stessi, 

ma per tutta la città.

Seguendo alcune indicazioni del prof, abbiamo progettato una piccola stazione per il  

book-sharing, o book-crossing e l'obiettivo di questo lavoro è quello di permettere a tutti di 

leggere liberamente, di portare i libri in posti sempre raggiungibili da chiunque e di 

condividerli. Inoltre, vorremmo trasmettere la passione per la lettura, che non deve essere 

un obbligo ma un piacere.

La nostra stazione book-sharing è composta da due librerie trattate per resistere agli 

agenti atmosferici che, essendo posizionate ad una distanza di circa 15 cm l'una dall'altra, 

creano un'intercapedine nella quale posizioneremo una batteria collegata ad un piccolo 

pannello solare posto sulla parte superiore della struttura. Questa batteria alimenterà delle 

strisce led che illumineranno ogni ripiano delle librerie ed una piccola cassa bluetooth 

waterproof, per poter ascoltare musica rilassante durante la lettura. 

La stazione ha una forma regolare (parallelepipedo) per garantire la stabilità; l'altezza 

totale è di circa 148 cm di cui 30 cm sono interrati e 20 cm è l'altezza del bordo in 

plexiglass che protegge il pannello solare nella parte superiore. Il suo ingombro è quindi di 

circa 118 cm di altezza, 65,5 cm di larghezza e 80 cm di profondità. 

Poiché abbiamo un budget di 5000 euro e il nostro progetto ha un costo contenuto, 

abbiamo la possibilità di realizzare 5 casette uguali e di posizionarle in luoghi diversi della 

città in modo tale che i lettori abbiano sempre nelle vicinanze una delle nostre librerie.

Luoghi:

• Giardini Barbarossa (altezza Calicantus)

• Parco Villa Braila

• Parco Isola Carolina

• Via Lungo Adda Bonaparte

• Piazza della Vittoria



Componenti per la realizzazione:

• Pannello solare;

• 4 led AIBOO;

• Speaker Mp3 Bluetooth con ventosa;

• 2 Librerie Scaffale 3 Ripiani 6 Scompartimenti di 65,5 x 30 x 97,5 cm;

• Plexiglass pannello 150 cm x 100 cm;

• Batteria collegata ai pannelli solari e ai led;

• Parte interrata in cemento;

• Pilastro di legno per fissare a terra la base 200 cm x 7 cm x 7 cm.

Alcuni link dei materiali.

• https://www.amazon.it/SONGMICS-Mobiletto-Armadietto-Particelle-

Scompartimenti/dp/B06ZY9KKNL?th=1

• https://www.leroymerlin.it/prodotti/falegnameria/vetro-e-plexiglass/plexiglass-

materiali-plastici-e-accessori/vetro-sintetico/pannello-plexiglass-pmma-colato-

trasparente-sp-6-mm-l-150-x-100-cm-83572078.html

• https://www.tecnomat.it/it/cemento-32-5-25kg-10043225/

• https://www.leroymerlin.it/v3/search/search.do?keyword=paletti+in+legno+quadrati

Tabella dei costi di realizzazione per una stazione:

Componente Prezzo Quantità Costo totale

Pannello solare 150 1 150

LED AIBOO 36 3 108

Speaker Mp3 Bluetooth con ventosa 15 1 15

Libreria 68 2 136

Batteria 150 1 150

Pannello in Plexiglass 148 2 296

Cemento 6 1 6

Profili in legno 14 2 28

Totale 889

La ringraziamo per l'attenzione.

Cordiali saluti.










